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    La settimana della poesia  

L'Istituto Comprensivo Mozart ha istituito la settimana della poesia dal 7 al 
13 marzo, per celebrare una delle forme di espressione linguistica e identità 
culturale più preziose dell'umanità, a ridosso della giornata mondiale della 
poesia che come ogni anno si festeggia all'arrivo della primavera. Gli alunni 
della scuola primaria e secondaria ed alcuni nostri ex alunni  hanno dato vita 
ad emozionanti componimenti poetici, partecipando con grande entusiasmo 
alla manifestazione, organizzata nel teatro della scuola il 17 marzo. Ha intro-
dotto la manifestazione il Dirigente scolastico Giovanni Cogliandro e l'Asses-
sore alla cultura Angela Mastrantoni alla quale è stata consegnata una targa 
in ceramica, realizzata a mano da una delle nostre brave maestre. 

 Un prezioso contributo alle attività svolte è stato dato dal poeta Pierluigi  

Aristei che ha tenuto laboratori poetici in alcune classi della scuola seconda-
ria. 

"Questa colpa del mondo, questo mare di mezzo, questa terra di parte”, 

 sono i versi che aprono la manifestazione in memoria delle vicende del Mare 
Nostrum non più legate, come al tempo degli antichi, al commercio e allo svi-
luppo delle civiltà, ma alle migliaia di vittime di migranti che nel tentativo di cercare un futuro migliore hanno trova-
to tragicamente la morte.  

È a loro che vogliamo dedicare parte della nostra manifestazione.  

Lo spettacolo inizia. Due alunni si esibiscono al pianoforte e al flauto, l'emozione è forte. Si prosegue con la visione 
del video realizzato con dedizione e passione dalle professoresse che hanno contribuito con slancio e dedizione alla 
realizzazione della manifestazione; il filmato è carico di emozione: mostra i bei momenti dello svolgimento del labo-
ratorio che hanno caratterizzato la settimana dedicata alla poesia.  

Il teatro è decorato dagli splendidi lavori eseguiti dai bambini e dai ragazzi e l'atmosfera che si respira è ricca di sen-
sazioni.  

Alcuni alunni hanno incorniciato le poesie, altri le hanno trascritte su pergamene realizzando lampade colorate, altri 
ancora le hanno dipinte su pezzi di stoffa creando un lungo striscione e c'è chi ha realizzato dei segnalibri decorati.  

Gli alunni salgono sul palco e, ad uno ad uno, recitano i loro componimenti in italiano, in inglese, in spagnolo.  

L'emozione cresce, la voce trema, si sorride, si piange, ci si commuove; è così che il potere della poesia si manifesta. 
Lo scorrere dei versi si lega al sottofondo musicale realizzato dai ragazzi, grazie alla guida preziosa delle professoresse 
di musica. Poesia, arte e musica si intrecciano in maniera trasversale con un linguaggio universale che arriva al cuore 
di tutti.  
La manifestazione si conclude con  balli e canti popolari che animano e coinvolgono tutta la platea.  

Un ringraziamento speciale va a tutti i colleghi che hanno contribuito e reso speciale la manifestazione, con l'augurio 
di ritrovarci ancora insieme il prossimo anno a celebrare la bellezza della poesia.  

FRANCESCA TRAINO 
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QUESTA E’ LA FILASTROCCA ... 
 
QUESTA E’ LA FILASTROCCA DEI BAMBINI 
DELLA 1 D SEMPRE ALLEGRI, STUDIOSI E  
SORRIDENTI. 
PREZIOSA E’ EMMA  
COME UNA GEMMA. 
LUDOVICA CASSANO PER PARLARE  
ALZA SEMPRE LA MANO. 
AD AISHA PIACE PORTARE IL SUO  PANIERE   
PIENO DI BUON CIBO E SUCCO DA BERE. 
INVECE  LORENZO COTTINI  
AMA TANTO I PANINI. 
GLI OCCHI AZZURRI DI MILENA 
SONO PROPRIO DA SIRENA. 
MATTHIAS AMA ANDARE A CAMPEGGIARE  
E CON GLI AMICI SEMPRE VUOLE STARE. 
EVA SOGNA DI FARE LA PITTRICE  
PERCHE’ HA UNA VENA CREATRICE. 
MATTEO GIOCA SEMPRE CON GLI AMICI 
CHE SONO SUPER FELICI. 
DOMENICO MARTINO 
IN MATEMATICA E’ UN CAMPIONCINO. 
DANIEL COCIMANO E’ SEMPRE SORRIDENTE 
E AI COMPAGNI NON MENTE. 
DAVIDE AMA ANDARE IN BICICLETTA 
CON CUI CORRE SEMPRE  DI FRETTA. 
LINDA  BRAVA E DILIGENTE 
E’ GENEROSA CON LA GENTE. 
AD ALICE PIACE DANZARE 
E I CUCCIOLOTTI COLLEZIONARE. 
DANIEL GIOCA A PALLONE  
ED HA IL CORAGGIO DI UN LEONE. 
IL NOSTRO VIAGGIO  A LUNGO DURERA’ 
E TANTE EMOZIONI CI DARA’. 
 
 
1D 

A due facce 

Sono un bambino 

e adesso vi racconto che significa. 

Signore e Signori prestate attenzione! 

Sono un bambino e che sia bello o brutto 

Che sia di azzurro o rosso vestito 

Che sia fortunato o sfortunato 

Ho i miei diritti! 

Veniamo al dunque lor signori.  

Ho il diritto di essere me stesso 

Ho il diritto di avere una famiglia e di ave-
re  una casa  

Ho il diritto di gioire e di giocare 

Ho il diritto di crescere e volere 

Ho il diritto di pensare e perciò di studiare 

Ho il diritto di nuotare ed anche palleggiare 

Ho il diritto di sporcarmi e ripulirmi 

Ma… 

Signori per ogni cosa c’è anche altro e perciò 
c’è il dovere! 

Ho il dovere di rispettare mamma e papà  

Ho il dovere di studiare  

Ho il dovere di aiutare 

Ho il dovere di ringraziare la mia famiglia, i 
miei insegnanti, i miei dottori e lor signori 
per avermi fatto dire la mia! 

 

Sono un bambino 

FEDERICO 



                                                       Marzo pag. 4       

 

   REDAZIONE IN POESIA 

Per fare la pace 

 

Prendere un po' di rispetto,  

prendetene due. 

Mescolateli come se fossero due acquerelli. 

Arrostiteli in forno ad alta temperatura. 

Versate succo di bontà in abbondanza. 

Aggiungete allegria e sincerità 

Spolverate tante stelle di abbracci 

Infine decorate utilizzando condivisione e generosità. 

Sara (redazione secondaria) 

    CHIAVETTA USB 
 
 

Salvi ogni cosa in sicurezza 
come una carezza, 
documenti,  
foto  divertenti, 
racconti, 
e foto di ponti 
sei preziosa 
e con te faccio ogni cosa 
 
 
 Nicolò (Redazione secondaria)  
 

  La scuola 

 

La scuola 

ti insegna molte cose: 

cose che ti interessano, 

ma anche cose che ti stressano. 

 

Noi studenti 

dobbiamo imparare 

ad ascoltare e ad aiutare 

ma soprattutto a studiare. 

 

La scuola 

 ci insegna l’educazione, 

la determinazione e a studiare la storia 

sotto forma di lezione. 

 

L’arte ci fa fare disegni 

e tu ti impegni, 

soprattutto quando ci sono lezioni 

in cui ci sono delle opzioni. 

 

Leonardo (Redazione secondaria) 

CANE  
 
Caro cane  
sei il miglior amico animale  
che non fa del male. 
 

Ti lancio il bastoncino 

e me lo riprendi. Che carino! 
 

Derivi dallo spaventoso lupo  
ma sei dolce come un pupo.  
 

Qua la zampa  
e il mio amore per te divampa.  
 

                                      Nicolò ( redazione secondaria) 
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Il Dolore 

Ci sono tanti dolori nella vita, 

che prima o poi passeranno; 

ci vorranno forse giorni, mesi e anni , 

ma passerà sempre 

come ogni cosa nella vita . 

Ti scorderai , ma ricorderai, 

anche i momenti più brutti . 

 
Il Cervello 

Il cervello è un muscolo che nessuno conosce fino in fondo, 

ma ci aiuta a fare tutto nella vita ,  

è il muscolo più importante ; 

lui alle volte ci rende felici e ricorda solo i momenti belli , 

e prova a scordare i momenti più brutti , 

alcune volte ci riesce e alcune purtroppo no . 

 

 Tramonto 

 

Ogni volta che sono triste e guardo il tramonto mi 
sembra di essere il re del mondo. 

Ogni giorno la vita è bella appena la vedo la inizio 
a goderla. 

 

Io sono 

Io sono colui che  

sogna per addormentare               

io sono colui  

che aiuta gli altri                                         

io sono colui che gioca 

io sono veloce come un fulmine,  

fragile come l’ acqua,  

silenzioso come il vento,  

forte come la roccia,  

ardente come il fuoco,  

gentile come la natura e 

 freddo come il ghiaccio.  

 

LA STELLA CADENTE 

Volo nello spazio tutta da sola senza una via.  

Sono luccicante e ho una bella scia  

con una coda  

me ne vado via. 

Sono la stella cadente e  

grazie alla mia scia ho trovato la giusta via. 

 

LORENZO 

Dentro non è come fuori 

 

C’è molta differenza 

tra ciò che si è e la propria apparenza,  

tutti possono sembrare felici e gioiosi  

quando in realtà 

sono tristi e ansiosi come se dentro avessero un vuoto, 

a tutti noi ignoto. 

 
C’è molta differenza  

tra ciò che si è dentro e quel che si vede fuori 

a volte delle nostre sofferenze 

siamo gli stessi autori 

rimuginiamo continuamente su errori del passato 

le nostre paure sono come un coltello affilato, 

puntato dritto al cuore 

per il quale cerchiamo costantemente delle cure 

 
Dentro non è come fuori, 

non sempre è tutto rose e fiori 

i momenti complicati ci sono, è sicuro 

ma al posto di bloccarsi contro quel muro 

bisogna andare avanti  

e mostrare a tutti quanti  

che cadere è normale  

ma l’importante è sapersi rialzare 

 
Melissa (redazione secondaria) 
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OGGI DEDICO UNA POESIA AGLI ANIMALI  

 

A te che in un attimo sei volato via,  

oggi sono qui a scrivere una poesia. 

A te che volevi essere una celebrità,  

posso dire che mai nessuno ti scorderà. 

A te che distruggevi ogni cuscino 

e poi ti bastava uno sguardo per scappare dal vicino. 

A te che volevi divertirti e giocare, 

ora è il momento in cui lo puoi fare. 

                                                        Gabriele  

POESIA 4F 

DEDICHIAMO UNA POESIA AGLI ANIMALI 

 

Animaletti a più non posso  

che solo una gioia ci fa commosso, 

gli animali sono purezza, 

dobbiamo trattarli con gentilezza, 

il cuore è forte  

come una cassaforte. 

Ma quando non ci siete  

la nostra forza e il nostro coraggio 

si ritira con un abbraccio , 

voi siete più carini di un fiore 

e noi vi diamo tutto il nostro amore.   

 

                                                         Adelaide - Giulia - Laura  

CIPI’ 

 

Oggi dedico una poesia a un animale che non  è più 
fra noi  

lo farei io, lo faresti tu, lo fareste voi, 

e della vita che non ha vissuto 

ogni ricordo è andato perduto, 

ma nel cielo il volo è infinito 

della morte non si è mai pentito, 

e visto che ora non sei più qui 

dedico a te questa poesia Cipì. 

L'UCCELLINO CIPI’ 

 

Oggi abbiamo trovato un uccello  

come quando stiamo sotto l'ombrello 

agli animali più spensierati  

come quando li stiamo attaccati 

quando gli vogliamo bene  

li ringraziamo tutti insieme. 

   Alessandro  
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Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ggg di gocce d’acqua. 
C’è aaa di urlo lontano. 
C’è iii di violino zigano. 
C’è aaa di risata gioiosa. 
In Gaia 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ttt di fusa di gatto. 
C’è rrr di rumore là fuori. 
C’è iii di violino che suona. 
C’è yyy di youth.. 
C’è aaa di un canto. 
C’è nnn di nave nel vento. 
C’è aaa di spavento. 
In Triyana 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è sss di serpente che striscia. 
C’è ooo di regalo scartato. 
C’è fff di gatto infastidito. 
C’è iii di segreto ascoltato. 
In Sofi 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 

 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ttt di trattore nel campo. 
C’è hhh di holà. 
C’è ooo di orco capriccioso. 
C’è  mmm di mucca che dà il latte. 
C’è aaa di tanto amore. 
C’è sss di serpente a sonagli. 
In Thomas 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 
 

Per la settimana della poesia i bambini della 4C hanno “giocato” con suoni e rumori dei 
propri nomi ispirandosi ad una poesia di Roberto Piumini intitolata: “ Nel silenzio, si-
gnori e signore”. 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ppp di clacson . 
C’è iii di vento che fischia. 
C’è ttt di lancette dell’orologio. 
C’è rrr di fusa dolci. 
C’è ooo di stupore. 
In Pietro 

C’è molto suono signori e si-
gnore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ggg di goccia che cade. 
C’è iii di canto acuto. 
C’è ooo di stupore meravigliato. 
C’è rrr di moto che parte. 
C’è ggg di goccia nel mare. 
C’è iii di vento lontano. 
C’è aaa di sonno profondo. 
In Giorgia 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è aaa di urlo spaventoso. 
C’è nnn di allarme di ambulanza. 
C’è ggg di acqua che cade. 
C’è eee di pensiero lamentoso. 
C’è lll di un canto. 
C’è aaa di sbadiglio stanco. 
In Angela 

C’è molto suono signori e si-
gnore 

C’è molto rumore. 
 

 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è eee di sega accesa. 
C’è lll di rubinetto che goccia. 
C’è sss di serpente che striscia. 
C’è aaa di risata di gioia. 
In Elisa 

C’è molto suono signori e 
signore 

C’è molto rumore. 
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Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ccc di matita rotta. 
C’è hhh di silenzio notturno. 
C’è rrr di motore guasto. 
C’è iii di violino. 
C’è sss di vipera che striscia. 
C’è ttt di una tastiera. 
C’è iii di vento freddo. 
C’è aaa di risata felice. 
C’è nnn di nave in mare. 
In Christian 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ggg di una bella bevuta. 
C’è aaa di dolore. 
C’è bbb di motore che parte. 
C’è rrr di pistola che spara. 
C’è iii di violino che suona. 
C’è eee di sirena lontana. 
C’è lll di ululato di lupo. 
C’è eee di sega che taglia. 
In Gabriele 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è aaa di urlo lontano. 
C’è rrr di moto che parte. 
C’è ttt di gioco interrotto. 
C’è eee di canto melodioso. 
C’è mmm di mente pensante. 
In Artem 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signo-
re 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ccc di macchina del caffè. 
C’è rrr di moto che cade. 
C’è iii di canto acuto. 
C’è sss di serpente che striscia. 
C’è ttt di battito del cuore. 
C’è iii di quando metto la cintura. 
C’è aaa di film pauroso. 
C’è nnn di nave che salpa. 
In Cristian 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 

 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è lll di ululato lontano. 
C’è aaa di risata felice. 
C’è vvv di motore che parte. 
C’è iii di violino che suona. 
C’è nnn di nave che salpa lontano. 
C’è iii di canto melodioso. 
C’è aaa di dolore. 
In Lavinia 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 
 
 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è mmm di bontà gustosa. 
C’è aaa di risata divertente. 
C’è rrr di fusa dolci. 
C’è ttt di lancette rumorose. 
C’è iii del vento che fischia. 
C’è nnn di ninna nanna. 
C’è aaa di sorpresa stupita. 
In Martina 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è aaa di un grido spaventoso 

C’è nnn di ninna nanna. 
C’è ggg di gocce che cadono 

C’è eee di felicità. 
C’è lll di lecca-lecca 

C’è uuu di stupore. 
In Angelo 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è ddd di freddo nei denti. 
C’è aaa di risata gioiosa. 
C’è nnn di pianoforte lontano. 
C’è iii di violino melodioso. 
C’è eee di dubbio dubbioso. 
C’è lll di rubinetto di notte. 
C’è eee di noia rabbiosa. 
In Daniele 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
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AL MIO PAPA’ 

  

SEI IL PAPA’ MIGLIORE DEL MONDO 

CON TE FACCIO IL GIROTONDO. 

PER ME SEI SPECIALE, 

E TRA TUTTI IL PIU’ LEALE. 

CON TE MI DIVERTO 

A GIOCARE ALL’APERTO. 

SEI COME UN AMICHETTO, 

QUANDO GIOCHIAMO A CALCETTO. 

SE USCIAMO IN BICICLETTA, 

E SE MI RACCONTI UNA BARZELLETTA. 

SE CON ME GIOCHI A SCACCHI, 

NON IMPORTA SE MI ATTACCHI. 

OGNI VOLTA CHE LAVORI, 

FACCIO IL GIOCO DEGLI ATTORI, 

MI TRASFORMO IN UN PAPA’ 

CON LE TUE ABILITA’ 

E AMORE, CORAGGIO, ESPERIENZA, 

MI DONERAI CON TANTA PAZIENZA. 

 

IIB 

  

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è lll di acqua che esce dal rubinetto. 
C’è uuu di lupo che ulula. 
C’è ddd di campana che suona. 
C’è ooo di stupore 

C’è vvv di vento lontano 

C’è iii di fischio vicino. 
C’è ccc di ranocchia che salta. 
C’è aaa di paura. 
In Ludovica 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è aaa di urlo pauroso. 
C’è nnn di nave che galleggia nel mare. 
C’è aaa di rana che gracida. 
C’è sss di fusa di gatto. 
C’è ttt di martello che batte. 
C’è aaa di amica che cade. 
C’è sss di sibilo di serpente. 
C’è iii di violino che suona. 
C’è aaa di risata lontana. 
In Anastasia 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 
 

Nel mio nome signori e signore 

Ci sono molti suoni, 
molto rumore. 
C’è fff di vento forte. 
C’è iii di canto acuto. 
C’è lll di gocce d’acqua. 
C’è iii di allarme antincendio. 
C’è ppp di pernacchia rumorosa. 
C’è ppp di motore che parte. 
C’è ooo di soddisfazione. 
In Filippo 

C’è molto suono signori e signore 

C’è molto rumore. 
 

CAMILLA  
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Inverno         
 

L’Inverno sta tornando 

e copre tutto il prato 

di neve soffice e fredda. 
Alcuni preferiscono stare in casa, 
altri vogliono andare in montagna 

dove si beve la cioccolata calda. 
L’Inverno è tra noi, ormai, 
pianure, colline e montagne gelano 

in attesa della bella stagione. 
L’Inverno sta tornando. 
                        E. M. classe 4 B           

Arriva l’Inverno 
 

Arriva l’Inverno  
col suo seguito   
di pioggia, neve e gelo. 
Gli uomini stanno 

nelle loro case calde, 
ma i bambini 
giocano felici nella neve. 
Nei giardini, 
nei prati senza erba 

c’è tristezza. 
          D.  L.  classe 4 B 
 

Inverno 
 

L’Inverno sta tornando: 

i campi sono imbiancati 
e gli alberi son disperati. 
Le foglie hanno perso 

per colpa del vento. 
Finalmente ha fioccato 

e l’umore è aumentato. 
Impazienti i bimbi 
di riveder l’Estate, 
giocano sulle strade 

ormai innevate. 
              N. M. classe 4 B 
 

L’Inverno è arrivato 
 

Tutti gli angeli vedono campi brulli 
ed alberi senza fronde, 
perciò scuotono le ali 
per andare a controllare. 
Il clima è cambiato: 

la neve è pronta  
per scendere quaggiù. 
Tutto è più freddo o congelato 

perché l’Inverno è arrivato. 
                    D.  O.   classe 4 B 

                  
 

Inverno 
 

L’Inverno è tornato 

con un’armata di venti e di neve. 
Spoglia gli alberi  
e li ricopre con un mantello bianco. 
Non ha pietà. 
Il calar del gelo  
indebolisce il frutteto. 
Gli animali, nel calore della loro tana, 
dormono felici. 
Gli uccellini son partiti 
con le loro canzoni. 
L’Inverno è tornato. 
             L.  Z.    classe 4 B 
 

Inverno 
 

L’Inverno sta tornando 

con i venti freddi che sbuffano 

tra le case della gente. 
I bimbi esultano affinché la neve 

cada sulle loro teste 

coi cappelli di lana colorata. 
Dalle nubi cadono piogge fredde 

e uggiose che portano il gelo 

nei giardini e nelle città. 
                      M.  W.   Classe 4 B 
 

Inverno 
 

L’Inverno è qui 
E si fa sentire in città,  
in campagna, dappertutto, 
col suo freddo intenso. 
In campagna alberi, erbe, piante 

soffrono le gelate 

e sembra non ci sia nessun’ombra di vita. 
In città il freddo è fra di noi, 
ma i camini sono sempre fumanti 
ed i bambini sono dietro alle finestre chiuse. 
Nei parchi tutto è bianco. 
I cieli sono color ferro, 
i fiumi scorrono lievi e freddi. 
Ecco l’Inverno è qui. 
                 M.  C.  classe 4 B 
 

 

L’Inverno è arrivato 
 

L’Inverno sta arrivando in città, 
la pioggia, la neve e i geli sono qua. 
Gli uomini dentro le case si riparano dal freddo. 
Fuori le foglie volano fin sui tetti. 
I campi sono desolati, senza fiori e senza piante. 
I rami fermi e spogli. 
Nell’aria non ci sono più uccelli che volano, 
né urla di bambini che giocano nei giardini. 
I cieli sono color piombo. 
I passeri si riparano sotto le tegole. 
Tutte le piante e le erbe sono congelate 

e i cespugli, ormai, secchi. 
In primavera sarà tutta verde, la natura. 
                                           D.  C.   classe 4 B 
 

              POESIE 4B 
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E’ Inverno 
 

E’ Inverno: 

piangono foglie, 
gli alberi nudi. 
Ad ogni calpestio 

s’ode uno scricchio- lio 

sempre più simile ad un lamento. 
 

E’ Inverno: 

come un mantello, la neve, 
copre gli alberi, i cespugli, l’erba. 
 

E’ Inverno: 

di riaccendere il camino, 
le famiglie, non vedono l’ora! 

                                    I. 
A.  classe 4 B 

L’ Inverno 
 

L’Inverno è tornato 

E si fa sentire 

con il freddo, le piogge  
e le sue nevicate 

che imbiancano 

tutta la vegetazione! 

Le persone mettono i giubbotti. 
Ormai, da tempo, 
 gli uccelli son partiti 
e gli animali dormono in letargo. 
Tutti si sveglieranno in Primavera. 
                                     F. R.  classe 4 B 
 Inverno 

 

Inverno: 

stagione fredda e misteriosa, 
ma tante cose si posson fare! 

Pupazzi e pallonate 

di neve bianca… 

e per scaldarsi… 

una calda cioccolata, 
vicino al caminetto 
I. A.  classe 4 B 
 

L’Inverno sta tornando 
 

L’Inverno sta tornando tra noi 
ed è più freddo di prima. 
Tutti indossiamo  
cappotto, cappello, 
sciarpa e guanti. 
Gli alberi sono disperati 
perché le foglie li han lasciati. 
Tutto intorno c’è la neve bianca. 
Gli uccelli sono già nei Paesi caldi. 
Fuori fa freddo: 

tutti stanno dentro casa, 
i camini sono accesi, 
il vento soffia urlando 

per le strade deserte. 
La terra dorme coperta dalla ne-
ve, 
mentre gli alberi sembrano gigan-
ti congelati. 

L’Inverno 
 

L’Inverno è arrivato 

e il caldo se n’è andato. 
Il sole è scappato 

e la pioggia 

ci ha bagnato. 
Gli alberi sono umidi 

e i cespugli già ghiacciati. 
Noi, troppo infreddoliti, 
a casa siam tornati 
per una cioccolata calda  
tra amici. 
                   S. A.  classe 4 B 
 
 

E’ Inverno 
 

Dalle cime delle montagne nevose 

cadono piogge fredde e uggiose. 
Viene la neve e tutto s’imbianca. 
La brina appanna i vetri di una casa 

con sopra fili di ghiaccio penzolanti. 
                           S. B. classe 4 B 

 

 

E’ arrivato l’Inverno 
 

E’ qui. 
E’ arrivata la bianca stagione. 
Gli uomini stanno volentieri nelle 
case, 
i viali sono deserti di bambini, 
nell’aria non c’è un grido. 
Si sente solo il leggero fruscio 

del torrente che scorre 

sotto l’antico ponte. 
                    S.  B. classe 4 B 
 

Inverno 

L’Inverno si fa vedere: 

i campi sono brulli, desolati. 
La crosta della terra è indurita 

sotto la fiorita neve bianca e fredda. 
Gli alberi, ormai nudi, 
sembrano giganti stecchiti. 
I passeri sono rifugiati sotto le tegole, 
mentre noi rimaniamo 

nelle nostre tiepide case. 
A.B. classe 4 B 

L’Inverno 
 

E’ Inverno:  
fa freddo e c’è la neve bianca. 
Gli alberi sono pieni di lei. 
Le nuvole sono bianche 

come i tetti delle case 

 con dentro i bambini 
 che vogliono uscire a giocare 

e fare un bel pupazzo di neve. 

L’Inverno 
 

L’Inverno è qui con neve, vento e tanto freddo. 
Ma è bello: tu puoi andare sugli sci  
e puoi imparare tanto altro, sai! 

Tutti i bambini giocano a tirare le palle di neve. 
I più grandi, col surf, fanno grandi acrobazie! 

Gli uccelli rimasti, volano su nel cielo 

con le piume infreddolite. 
Quando l’Inverno è stanco, se ne va. 
E la stagione cambia. 
                                              M.  I.  classe 4 B    
 

Inverno 
 

L’Inverno è qui, tra noi. 
 

I bambini che prima giocavano per i viali, 
ora son vicino al focolare, meno gioviali. 
Le cime delle montagne son di ghiaccio. 
Le case hanno i vetri appannati. 
E fili di ghiaccio penzolano 

sulle macchine in panne. 
 

L’Inverno è qui, tra noi… 
 

La neve scende copiosa, non si ferma più! 

Gli uccelli cinguettano in cerca di cibo. 
Anche i venti non si placano 

e gli alberi cominciano a scuotersi 
facendo cadere la neve. 
                            M.  P.   classe 4 B 
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POESIE  IV F 

L' UCCELLO MAGICO 

Degli uccelli conosco, 

i viaggi spensierati 

su monti,mari ,boschi 

e verdi immensi prati fioriti. 

Degli uccelli conosco, 

i bei pensieri 

carini e piccolini. 

Degli uccelli mi piace seguire, 

il loro canto che mi fa gioire. 

Vola l' uccello e tira il velo, 

dietro lo so che c'è il cielo. 

Anjala , Lara , Emma  

 

L'ALFABETO DEGLI ANIMALI 

A - come ape 

che vola sempre nell' alveare 

B-come balena 

che vuole sempre sguazzare 

C-come cane 

che vuole sempre giocare 

D-come delfino 

che vuole essere un bagnino 

E-come elefante 

che vuole sempre essere elegante 

F- come farfalla 

che vuole giocare con la palla 

G-come ghepardo 

che è sempre in ritardo 

I- come iene 

che sorride alla lepre 

L- come leone 

che è super veloce 

M- come mondo 

che ci gira sempre intondo 

noi gli vogliamo bene e stiamo tutti insieme 

 

Veronica, Giorgia , Alessia  
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COS’E’ POESIA PER I BAMBINI DELLA 1G 

 

Mattia: è rima 

Gabriele: è una specie di canzone 

Victoria: è un gioco 

Jacopo: dentro ha un verbo sicuramente 

Isabella: è un pensiero caro 

 

VERSI E RIME DELLA 1 G 

 

MAGIA 

Un tempo magico 

Per inventare pozioni 

Con sassi  

Per le fate 

Romin 

 

VORREI UN TEMPO 

Vorrei un tempo libero 

Libero di sognare 

Tutto ciò che mi passa in mente 

Anna 

 

COLTIVARE 

Un tempo veramente 

Per sognare un tempo                                   

Per coltivare gli abbracci 

Sasha 

 

UN TEMPO 

Vorrei un tempo per sognare 

Un tempo morbido. 

Sara 

 

LA INVENZIONE 

Veramente adatto 

Per 

Sognare 

Per 

Inventare abbracci 

Maria Letizia 

 

SOGNARE 

Per sognare 

O 

Per quel che passa in mente 

Maria Grazia 

 

 

IL TEMPO 

Vorrei un tempo  

Libero per sognare 

Vorrei un tempo  

Morbido 

Giulia M. 

VITA FANTASTICA 

Libero libero veramente 

Di sognare 

Vorrei un magico sogno 

Vorrei un numero tre 

Mattia  

 

POESIE 

Vorrei un tempo  

Veramente per 

Sognare o per  

Far passare 

Per coltivare abbracci 

Andrea 

 

VORREI UN TEMPO BELLISSIMO 

Vorrei un tempo magico 

Per le fate e per gli stregoni 

Gabriele 

 

SOGNO 

Libero 

Sognare 

Marmellata 

Jacopo 

 

 

 

POESIA 

Sognare 

Quel 

Che passa in mente 

Ludovico 

VORREI 

Un tempo magico 

Per  

Inventare 

Victoria 

POZIONI 

Sassi 

Erba 

Terra 

Per streghe e fate 

Jasmina 

AFFETTO 

Coltivare abbracci 

Lorenzo 
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I ragazzi della 5 A, organizzati in coppia, si sono messi alla prova realizzando dei semplici componimenti giap-

ponesi (haiku). 

Hanno dovuto in primis pensare ad un Kogu (tema) e una volta raggruppate le idee, rispettando la rigorosa 

struttura del componimento di soli 3 versi a sillabe specifiche, hanno espresso i loro versi in sagome colorate 

che rimandassero all’espressione visiva del loro pensiero. 

E’ solo l’inizio del nostro percorso…a breve Haiku speciali solo per voi! 

HAIKU    5A 

Il controllo 

 

Non riesco a controllarmi. 

La furia si impossessa di me, 

ma non pensiate 

lei vinca sempre. 

Anche la tristezza si impossessa di me. 

Ma al cuor 

non interessa. 

Valentina  

 
L’anima 

Tu vieni dal mare. 

Un mare vicino a una foresta tropicale, 

splendi e illumini  

come lucciole e stelle. 

E come tu apri il tuo cuore, 

l'anima ti si accende. 

 

Valentina 

 
 

Tu vieni dall’oscurità. 

Nessuno ti conosce 

per loro sei lo straniero, 

ma per il buio sei l’eroe. 

Loro ti invidiano, 

ti temono. 

Ma tu non pensi a questo, 

pensi a te stesso. 

Valentina  
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POESIA SU….STOFFA! 
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INFANZIA    SEZ. C SALORNO 

SUPEREROI – PROGETTO INTERDISCIPLINA-

RE 

Dall’ascolto della canzone di Sanremo di Mr. Rain, Supe-

reroi, è nata l’idea di una semplice ma appassionante atti-

vità che i bambini hanno accolto con entusiasmo. Il pro-

getto interdisciplinare ha avuto come filo conduttore dise-

gni, colori, parole, suoni, attraverso i quali i bambini sono 

stati coinvolti in prima persona in una realizzazione co-

mune. 

Il testo ha un significato molto profondo. È stato letto in 

classe ad alta voce e poi, attraverso una conversazione 

guidata, si è cercato di mettere in evidenza il senso e il si-

gnificato della canzone: è emerso che ognuno di noi può 

incontrare nella vita dei momenti di difficoltà e in questi 

momenti chi soffre non deve isolarsi e non deve aver pau-

ra di chiedere aiuto. Questa canzone è quindi un invito a 

guardare dentro di noi e parla di persone semplici, veri 

supereroi, che nella vita quotidiana ci aiutano a superare 

le difficoltà.  

Anche attraverso l’elaborazione di vissuti nel periodo della 

pandemia, i bambini hanno messo in evidenza che i veri 

supereroi non sono quindi i personaggi di fantasia dei fu-

metti e dei cartoni animati, ma sono le persone che ognu-

no di noi ha sentito più vicine nei momenti di sconforto e 

di disagio: i genitori, gli insegnanti, gli infermieri, i medi-

ci,… 

Nella prima parte del percorso i bambini hanno scelto no-

ve frasi del testo della canzone e per ogni frase scelta sono 

state realizzate delle rime. 

Nella seconda parte del percorso su una grande margheri-

ta di cartone con nove petali predisposta dall’insegnante 

sono state riportate le rime prodotte dai bambini. 

Si è creata una complicità ricca di scambi e scoperte. Dalla 

musica si è così passati alla dimensione espressiva poeti-

ca. 

Per ogni bambino è stata poi realizzata una margherita 

più piccola, sempre con nove petali su cui sono state scrit-

te le rime. I bambini si sono divertiti molto e ora Supere-

roi invece di cantarla la recitano, e hanno acquisito consa-

pevolezza dell’importanza delle relazioni, dell’ascolto reci-

proco, della collaborazione e della condivisione, 

È  stato un vero e proprio viaggio, attraverso varie modali-

tà espressive, all’insegna della creatività e della fantasia. 

https://youtu.be/8BmVQLHG4s8    

LINK VIDEO 
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Sapete chi sono i supereroi? 
 

Sembrano persone normali  
ma fanno imprese sensazionali:  
non hanno le ali, ma sanno volare  
entrano negli incendi,  
ma senza bruciare!  
Corrono con la super velocità  
e con la loro forza salvano tutte le città! 

In realtà sono solo personaggi di fantasia, 
noi lo sappiamo e ci mettono allegria. 
  
I supereroi quelli reali  
non hanno poteri e non hanno ali. 
Non hanno bisogno di sparare,  
ma i cattivi riescono ad arrestare! 

Se c’è un incendio rispondono alla chiamata  
e spengono il fuoco con l’acqua spruzzata. 
Curano le persone con le medicine  
i grandi, i bambini e le bambine.  
 

I supereroi sono i nostri genitori  
che quando ci abbracciano ci fanno battere i 
cuori  
che ci prendono in braccio e ci lanciano in alto  
e ci fanno fare un grande salto. 
Ci prendono al volo se stiamo per cadere  
e tutte le cose loro possono vedere!  
 

I veri supereroi sono i bambini da cui possia-
mo imparare  
a chiedere aiuto quando non sappiamo fare,  
a chiedere scusa se per sbaglio hai fatto male  
alla mamma ad un amico o anche ad un ani-
male, 
ad essere felici per le piccole cose  
senza curarsi di quelle noiose,  
ad usare per tutto la forza del cuore  
quella che conosciamo e che si chiama amore! 
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https://drive.google.com/file/d/14TGXHnvWuKN4VQ6JVnoeN07D1nMLVWA5/view?usp=drivesdk 

SEZIONE B INFANZIA SALORNO 

Link video 
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POESIA 1H 
Il calcio 

Il calcio piace a tutto il mondo 

come la palla gira in tondo. 
È uno sport emozionante, 

il ruolo più bello è l’attaccante. 
C’è chi gioca in centrocampo 

e fa su e giù per tutto il campo. 
Il difensore è un portento 

e ferma gli avversari in ogni intervento. 
Alla fine c’è il portiere 

che para tutte le sere. 
Se vuoi vincere devi scartare 

e per far goal devi tirare, 
i campioni in rovesciata 

segnano ad ogni giocata. 
Con la sfera si può palleggiare 

e numeri assai fare. 
Per guadagnare una stellina 

di scudetti devi averne una decina. 

MIA  

Mia, mia piccolina, porti sempre gioia e il tuo 
musetto è indimenticabile come questa poesia 
che sto scrivendo per te.  

Mia sei la giocoliera della casa, tu per me sei co-
me un peluche da abbracciare e stritolare per 
non lasciarti andare.  

Mia sei bianca come una nuvola e furba come 
una volpe mi hai rubato il cuore e io ti do il mio 
amore.  
Mia queste righe sono per te e per l’amore che 
dai a me.  

ANDREA 

Il cielo di Liverpool 

Il cielo è rosso 

e non a Manchester 

né è dei “devils”. 

Ma è del Liverpool 

come rosso ferrari, 

rosso prezioso. 

ANDREA P. 

LA  ROMA  

La Roma,  

Forza Roma.  

La Roma è una poesia La Ro-
ma,  

forza Roma.  

La Roma è una magia . 

 
CARLOTTA 

LA ROMA  

La Roma e come na ma-
gia  

che te trasporta  

che te fa fa 

te fa allegria. 
 

CHRISTIAN 

L’AMICIZIA 
 

L’amicizia è una parte del tuo cuore,   
l’amicizia è quella cosa che ti accompagna anche 
nei momenti brutti, l’amicizia mette allegria alle 
persone,   
l’amicizia è tutto. 
 

Dalla finestra vedo una colomba bianca 

vola colomba nel cielo azzurro 

e disegna un grande arcobaleno 

l’ arcobaleno segno di pace e amore 

così che tutti gli uomini lo possano vedere 

perché il mondo ha bisogno del silenzio 

della pace e dell amore 

e non del rumore delle guerre. 
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DANIELE 

I Cavalli  

Sento il vento tra i capelli. Volo quando salto.  
Mi bagno d’acqua quando passo sulle pozzanghere.  
Inizia…  
Si sente la campanella.  
Parte il cronometro.  

Il pubblico dice: Vai.. Vai! il cuore galoppa.  
 
ADRIAN 

L’ AMICIZIA 
 
 

DESIDERO ESSERTI AMICO !  
PER SEMPRE , PER SEMPRE!  

SENZA INTERRUZIONI E RI-
TARDI ! QUANDO I FIUMI SA-
RANNO ASCIUTTI, QUANDO 
LE COLLINE SARANNO PIA-
NE , E LA NEVE CADRÀ IN 
ESTATE , QUANDO LA TERRA 
E IL CIELO , IL CIELO E LA 
TERRA  
SI UNIRANNO,  

SOLO ALLORA  
IO MI SEPARERÒ DA TE! 
 
HEWA 
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Per la settimana della poesia la 

classe IB ha realizzato una poe-

sia scritta da tutti i bambini in-

sieme sulle varie attività che 

vengono svolte quotidianamen-

te in classe. Successivamente i 

bambini hanno provato a realiz-

zare dei versi su loro stessi gio-

cando e cercando delle rime a 

partire dai loro nomi.  
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Le poesie che abbiamo realizzato sono messaggi di speranza per un futuro all'insegna della pace, della concordia e 
del rispetto fra i  popoli perché in fondo, come sosteneva Jhon Lennon  “Tutto quello che chiediamo è di dare una 
possibilità alla  pace'", condizione indispensabile per la costruzione di un mondo migliore,  dove possa regnare 
l'amore e non la guerra, la tolleranza e non la sopraffazione, la gentilezza e non l'arroganza e la violenza. 
 
Ma ...per realizzare tutto ciò,"non basta solo parlare di pace. Bisogna crederci e lavorarci sopra". 
Eleonor  Roosevelt. 

LA FOGLIA DELL’ALBERO 
 

Una foglia che vola 

cacciata dal vento, 
vola sospesa nel cielo  
sospinta nel vento. 
 

Guarda lassu’ 
una foglia leggera, 
unica e sola,  
che spera nel vento per volare più in alto 

nel cielo più azzurro 

e nell’aria più pura  
guarda lassu’. 
 

Quella foglia importante 

che prima,  
 nell’alba 

era solo una fra tante. 

LA GUERRA 
 

Per le vie della città 

niente più si trova ormai 
scioccato forse tu sarai, 
che la guerra in giro ancora sta. 
 
 

L’AMICIZIA 
 

Le amicizie vere durano tanto 

e ogni volta che stai male loro ti stanno accanto. 
 

Le amicizie vere sono quando ti fidi 
e molti segreti o difficoltà  confidi. 
 

Le amicizie vere sono quando vi aiutate a vicenda 

e  io penso che un’amicizia così sia stupenda. 
 

Il TEMPO 
 

Il tempo vola come il vento 

lasciando dietro di se ricordi e momenti passati preziosi.  
 

Ogni istante e’ da vivere con felicita’ ed allegria 

ogni attimo va custodito con cura ed amore . 
 

Il tempo vola come il vento 

Ed e’ dono per ogni momento. 
 

SPORT 
 

Fare sport e’ divertente 

Fa gran bene a corpo e mente, 
Non è solo giocare, correre e ballare 

per noi ragazzi significa socializzare. 
 

Non e’ importante vincere o perdere 

L’insegnamento e’  crederci sempre. 
  
Che sia di squadra o individuale  
Insegna a rispettare regole e tempi da osservare 

  
 

Testi poetici realizzati dagli alunni della 3 F  scuola secondaria 

PACE  
 

Vola la pace sulla mia testa  
Punta diritta sulla mia finestra, 
Gira , volteggia, plana e scompare 

Poi con un soffio di vento scompare. 
 

Vola la pace portata dal vento 

Sui prati, le strade, sull’erba e il cemento 

Il viaggio è lungo per mari e per terra  
Ma spero che serva a fermare la guerra. 

Il SEGRETO 
 

A una goccia ho parlato di te. 
Lei non ha mantenuto il se-
greto. 
 

Ora tutta la pioggia  

LA LIBERTA’ 
 

La libertà è un canto d’uccelli al  mattino 

e l’aria fresca che riempie i nostri polmoni. 
È il sole che ci scalda sulla pelle 

È l’orizzonte che ci invita ad esplorare . 
 

La libertà è il suono del vento tra i capelli 
È la bellezza di un cielo stellato 

È la forza che ci spinge a cercare, 
È  la speranza che ci fa andare avanti. 
 

La libertà è la possibilità di scegliere, 
di costruire il nostro destino 

di amare e di essere amati 
di sognare e di realizzare. 
 

La libertà è un bene prezioso, 
che dobbiamo proteggere con cura, 
Perché solo così potremo capirne il valore 

e vivere pienamente la nostra vita. 

LA GUERRA  
 

La guerra  
non stabilisce chi ha ragione  
ma solo chi sopravvive. 
 

La guerra non ha occhi 
non ha pietà. 
 

Non sente il cuore  degli uomini  
battere forte 

sotto le bombe 

invocando  la pace.  
 

Ogni guerra lascia il mondo  
peggiore di come lo ha trovato. 
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LA POESIA 
 
La poesia è solo fantasia, 
può avere tristezza o allegria. 
È una farfalla libera con tanta armonia, 
dura poco, ma abbastanza per lasciare la sua scia. 
 
27 GENNAIO 
 
Non voglio scappare e tutto lasciare, 
non voglio vivere un vulcano dentro ormai spento. 
L'energia sale, ma il dolore la fa calare. 
Oggi è il 27, forse è ora di andare via da questo posto 
senza sonno, senza fame. 
ELENA 

LEONARDO 

ELEONORA 

ANDREA 

MAVI 

 

Sei arrivata portando gioia e allegria in casa    

come la primavera e un fiore   

 su un grande prato splende di colori vivaci. 

Tu piccola adorabile micia rallegri le mie giornate. 

 

FEDERICO  

ANDREA 

MARTINA 

TIZIANO 
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FRANCESCO 

EDOARDO 

VITTORIA 
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IL BULLISMO 
 
Il bullismo è solitudine, 
Il bullismo ti rende triste,  
In molti momenti vorremmo nasconderci dentro al man-
tello dell'invisibilità 
quando veniamo privati della nostra felicità e personali-
tà. 
Il bullismo fa male al cuore, 
per il bullismo non c'è  età e non c'è onore. 
-VOCI DI PRIMAVERA: 
Sono seduta su una panchina, 
persa nei miei pensieri... 
Sento le rondini che garrisocno allegramente, 
gli uccellini che cinguettano. 
Percepisco i caldi raggi del sole, 
che mi scaldano il cuore con il loro calore. 
Si sente fragranza delle rose rosse sdraiate sul prato, 
Il venticello fresco e gentile che mi sfiora la pelle. 
Ad occhi chiusi, 
ascolto la natura… 
 
EMMA 

POESIE 1E SI ANDAVA PER CASTELLI 
Si  andava per castelli 
sulle torrette alte e impetuose 
 
Si andava per ponti 
di legno 
 
Si andava per armature 
di acciaio  
e rigide 
 
Si andava per scoprire  
la grande Bellezza. 
 
GINEVRA 

La Paura 

La paura è come un vento tagliente, perenne 

che solo al momento che lo senti ti spaventi. 

Avere “il Vesuvio dentro” significa 

accumulare tutti i sentimenti 

dentro di noi non ancora spenti. 

A volte ci servirebbe 

liberare l’urlo nero 

e lasciar sfogare la propria anima 

chiusa in un mistero. 

VIOLA 

Anima Pura  
Una spiaggia isolata, profumo di mare, con passo leggero, 
due tempi al galoppo, crini al vento, due corpi liberi, un 
amore infinito, purezza alle stelle, un tramonto incantevole, 
un secondo di pace, una vita infinita. 
 

Il Cielo 
Il Cielo può essere tante cose; può essere una casa, o per al-
cuni l'inferno. Può essere un'emozione, oppure libertà. Ma 
una cosa è certa; è ovunque. 

 
La Lettura  
La lettura è un'emozione, può essere un cuore, una forza su-
prema, una vita infinita, può essere un mondo, o forse un 
sogno? Invece è realtà; ma di sicuro c'è l'amore, che è una 
forte emozione, che passa per il cuore e ti cambia la vita.  
 

Il Cuore  
Il Cuore è la vita,  un'emozione, una casa, una rotta un signi-
ficato, una cura o una persona. Ma un secondo, sono tutte 
cose di cui abbiamo bisogno o sbaglio? Si esatto, perché il 
cuore racchiude tutto; il cuore  è vita.  

 
Le Persone  
Le Persone sono un mondo aperto, sono dei viventi molto 
complicati, sono incertezza, sono dei tunnel senza uscita, 
sono una cascata impetuosa, sono dei leoni affamati, sono 
cacciatori, sono l'infinito, sono una mente a sciame, sono 
luce, sono unici. 
 
VITTORIA 

BIOPOEMA 
 
IO VOGLIO 
IO VOGLIO UN MONDO SENZA STRESS. 
IO VOGLIO UN MONDO SENZA PERSONE 
CHE NON CREDONO IN ME 
IO VOGLIO UN MONDO DOVE SI SA AP-
PREZZARE  
CIÒ CHE UNO HA 
IO VOGLIO UN MONDO DOVE NON SI HA 
PAURA  
DEL GIUDIZIO DEGLI  
ALTRI 
 
EDOARDO  
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Guerra 
 
La guerra porta via esuli uomini, 
famiglie, speranze, emozioni. 
Si porta via anime perdute  
e di loro non ci sono più tracce. 
Ogni giorno non sai se farai parte  
di questi cuori vaganti. 
La cosa più brutta della guerra 
è che esiste. 
 
VITTORIO 
 
 

  CASA              

         

Cara casa, 

sei meglio della Nasa 

sei la mia tana 

sei più bella di una fontana 

posso dormire, 

mi posso divertire, 

sopra il mio letto 

hai un tetto, 

televisore! 

Casa sei la migliore. 

 

Nicolò ( redazione secondaria) 

 

 

BORRACCIA 

Cara borraccia 

non sei una cattivaccia                     

è grazie a te 

se a scuola ci sentiamo dei re, 

con quella trasparente 

sei un vedente, 

con quella colorata 

elimini ogni granata, 

arrivederci 

non vediamo l’ora di rivederti.      

 

Nicolò (redazione secondaria)                 

 LA SCUOLA 
 
La scuola è come una seconda casa. 
La vita è come una stella: non si spegne mai. 
La vita è come correre: se inciampi devi tro-
vare la forza di rialzarti. 
 
Alessandro  
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Poesia sull'amore 

L'AMORE 

è una cosa che può portare timore 

ma ad volte porta anche furore 

L'AMORE è una cosa seria non un gioco  

che alcune volte ti fa venire le farfalle nello stomaco  

L'AMORE può essere interpretato in molte cose  

che ti può far fare cose molto pericolose 

L'AMORE è una rosa, ogni petalo un'illusione 

e a volte qualche delusione 

L'AMORE molti scherzi fa  

e mette in atto molte agilità 

L'AMORE far paura se usato con violenza  

o come oggetto di appartenenza 

L'AMORE non è un oggetto di cui essere ossessionati 

L'AMORE pretende solo questo essere amati   

 

SOFIA 

CARDIAVAGE 2G 

SONO ANDATO IN ABRUZZO 

In Abruzzo sono andato 

e lì un lupo ho trovato, 

sono ritornato in autunno 

dove ho visto un orso bruno. 

Per delle notti ha nevicato 

sopra il tetto rinnovato, 

fuori casa ho visto una renna 

ma sembrava Babbo Natale che andava a Vienna; 

a me piace molto Vienna 

ma non so cosa c’entra. 

Ora sto in montagna e vedo una lepre 

che nell’erba si nasconde; 

là vicino c’è una volpe 

ma è cieca perché non la vede, 

ma ora voglio andare a letto perché il freddo mi fa di-
spetto. 

Morale della storia-poesia:  

Apprezza quello che hai ora. 

NADIA 

SONO UN UCCELLO (ispirato dall’uccello 
shoebill) 

Volo, volo nell’aria, 

mi sento una farfalla, 

ma ho ali con piume 

belle, pelose, con tanto volume. 

Ho un becco molto lungo, 

potrei mangiare anche un fungo; 

con gli artigli le mie prede caccio 

che per la paura, con il mio sguardo ghiaccio; 

poi ritorno nel mio nido 

che con nessuno condivido. 

Volo, volo nell’aira alto, 

bello, felice, con in pancia un pasto altro. 

 

NADIA 



                                                       Marzo pag. 31       

 

QUANDO DISEGNO 

Quando disegno  

mi sento forte come un grande pezzo di legno, 

ma allo stesso tempo 

sono leggera come una farfalla che nell’aria galleggia nel vento; 

mi sento libera 

come una regina, che nel suo trono regna decisa. 

Da quello che ho in testa e da quello che vedo fuori 

Io trovo delle ispirazioni. 

Quando io disegno 

se ne vanno via tutte le mie brutte situazioni 

e così me ne vado nel mio mondo senza preoccupazioni. 

 

NADIA 

 

AFRICA 

La zebra con le strisce corre  

dopo che sente un rumore, 

lei si nasconde 

ma alla fine però muore. 

La giraffa con il collo lungo  

mangia le foglie dell’albero in autunno. 

Invece il leone mangia la sua carne 

che una volta era un animale; 

per quello la iena gode 

della sua vita che per ora dentro non ha timore. 

Le gazzelle nel giorno saltano 

ma nella notte se ne vanno,  

ora che è notte ci sono i leopardi  

di cui anche coccodrilli sono terrorizzati. 

Ora è l’ora di andare a letto 

ma ricordati di essere sempre attento. 

NADIA 

 

Il cavallo 

 
Mi sento felice 

Come il sole che ride. 

Quando cavalco, 

mi sento libero 

come fossi un falco, 

quando dormo 

penso al mio cavallo. 

Il mio sogno 

Si sta realizzando. 

Mentre la notte scivola via, 

come un soffio di nostalgia. 

 
Stefano  

THE FOREST  [LA FORESTA] 

In mezzo a un mare desolato 

un aereo su un isola è atterrato 

e mio figlio Timmy se ne è andato. 

Cerco nel mare e nelle caverne 

ma di Timmy non so niente. 

Poi cado in un burrone  

e ritrovo Timmy  dopo ore. 

Alla fine l'ho salvato 

e a casa son arrivato. 


